IN SINTESI 

Il compito autentico  (di realtà)  prevede che gli studenti costruiscano il loro sapere in modo attivo ed in contesti reali e complessi e lo usino in modo preciso e pertinente, dimostrando il possesso di una determinata competenza o di più competenze.

Un compito è veramente autentico se ha almeno  queste tre caratteristiche:

· è interdisciplinare

· l’insegnante è il regista e sono gli studenti a organizzarlo

· ha un prodotto finale che deve essere comunicato ad altri

DOMANDE DI CONTROLLO PER LA PROGETTAZIONE DI COMPITI COMPLESSI

 Il compito  …

(  presenta un contesto di senso e parte da una domanda guida/situazione problema? 

(  si aggancia alla realtà degli alunni e li coinvolge in modo attivo? 

(  individua una o più aree di competenza disciplinare? 

(  mette in gioco competenze chiave? Se sì, quali? 

(  contiene consegne chiare e vincoli che ne delimitano i confini? 

(  stimola processi cognitivi superiori? 

(  richiede collaboratività, negoziazione di significati e scambi di idee?

(  sviluppa la capacità di motivare le proprie scelte? 

(  richiede decisionalità, responsabilizzazione e sviluppa autonomia? 

(  incoraggia la riflessione su come si è lavorato? 

(  propone criteri di valutazione espliciti e negoziati? 

(  stimola l’autovalutazione?


IDEE DI COMPITI AUTENTICI DA SVILUPPARE




ESEMPI  di compiti autentici





Organizzazione di una visita ad un museo della città (scegliere quale, spiegando i motivi della scelta e descrivendo il percorso scuola- museo)


Organizzazione di un viaggio a …..  (in  … inverno/estate ….) 


Progettazione di un opuscolo guida  per un ragazzo straniero della stessa età che abbia intenzione di visitare i ristoranti tipici della tua città (tradotta anche in inglese e francese)


Realizzazione di una campagna informativa su “L’acqua, un bene comune”, utilizzando immagini, slogan, ecc. 


Dopo aver ascoltato per alcuni giorni le notizie dei media, proviamo a realizzare una campagna informativa su “Diverso da chi?”


Troppo/ troppo poco … cambiamenti della cultura alimentare  (preparazione di  poesie relative al cibo  e organizzazione di uno spettacolo teatrale con relativo invito ufficiale)


Io tour operator in erba: preparazione di una brochure informativa sull’itinerario prescelto,  tradotta anche in inglese e francese


L’altra bellezza : organizzazione di una campagna pubblicitaria, con manifesto e video riguardanti i temi dell’alimentazione, per far riflettere gli alunni sui concetti non stereotipati di bellezza, sia dal punto di vista fisico che artistico


Noi ristoratori: preparazione di una brochure informativa sul tipo di locale scelto e di un menù caratteristico,  tradotta anche in inglese e francese


“Una città sicura: intervista al sindaco” (preparazione di una serie di domande per un’intervista al sindaco relativa alla viabilità e alla sicurezza sulle strade, con particolare riferimento  alla via principale della  città, a partire dall’uscita dell’edificio scolastico; elaborazione di un articolo relativo all’intervista, da pubblicare sul giornalino della scuola e su quello comunale; redazione di una lettera a un amico per raccontare l’esperienza vissuta, con difficoltà, collaborazioni, risposte ricevute  ....).














RICORDA





La  RUBRICA VALUTATIVA  si articola in punti ben precisi:





le dimensioni, che indicano le caratteristiche che contraddistinguono una determinata prestazione e rispondono alla domanda “quali aspetti considero nel valutare una certa prestazione?” (Nel caso della comprensione di un racconto, ad esempio, le dimensioni potrebbero riguardale l’organizzazione testuale, il livello morfosintattico, la conoscenza lessicale, gli aspetti pragmatici, etc.)





i criteri, che  definiscono i traguardi formativi in base a cui si valuta la prestazione dello studente e rispondono alla domanda “in base a cosa posso apprezzare la prestazione?” (Nell’esempio precedente possiamo assumere come criteri il riconoscimento del messaggio principale, la comprensione dei rapporti logici tra i diversi enunciati, l’identificazione degli scopi del testo, etc.)








gli indicatori, che  precisano attraverso quali evidenze riconoscere la presenza o meno dei criteri considerati e rispondono alla domanda “quali evidenze osservabili mi consentono di rilevare il grado di presenza del criterio di giudizio prescelto ?”. (Rimanendo sull’esempio potremmo riconoscere come indicatori l’attribuzione di un titolo al testo congruente con il suo significato generale, oppure la riutilizzazione corretta di termini impiegati nel testo in contesti linguistici differenti, etc.)





le ancore, che  forniscono esempi concreti di prestazione riferite agli indicatori prescelti e riconoscibili come rilevatori dei criteri considerati; la domanda a cui rispondono può essere così formulata: “in rapporto all’indicatore individuato qual è un esempio concreto di prestazione in cui riconoscere (o non riconoscere) la presenza del criterio considerato?”








i livelli, che  precisano i gradi di raggiungimento dei criteri considerati sulla base di una scala ordinale che si dispone dal livello più elevato (pieno raggiungimento del criterio) a quello meno elevato (non raggiungimento del criterio). Generalmente i livelli sono espressi con degli aggettivi (eccellente, buono, discreto, sufficiente) o, eventualmente, con dei numeri (livello 1, livello 2, etc); le scale impiegate nelle rubriche prevedono normalmente da tre a cinque livelli  ( SI CONSIGLIA DI USARE QUELLI MINISTERIALI)


(Castoldi)
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